Convegno IDR 2011

IDR: INSEGNANTE EDUCATORE

Tra innovazione e tradizione: 
dalla lezione di don Bosco alle nuove tecnologie

Indirizzo di saluto di 

Francesco de Sanctis
Direttore Generale USR Piemonte

L’ORA DI RELIGIONE 2.0

Con piacere, ancora una volta, rinnovo l’appuntamento annuale con Voi.

Negli ultimi anni abbiamo insieme affrontato tematiche importanti ed emergenti, che ci hanno fatto riflettere sulle diverse dimensioni della vostra azione di insegnanti-educatori, una missione che svolgete in modo responsabile e con quell’entusiasmo che sa contagiare i giovani.
Lo avete ereditato da Don Bosco che nel trinomio ragione-religione-amorevolezza, unito all’allegria, ha posto il pilastro del sistema educativo salesiano.

Trinomio che applicate alla vostra didattica quotidiana, una didattica che pone al centro la persona dello studente e le sue relazioni con gli altri, con il mondo.
Una rete di relazioni che con le nuove tecnologie, il web 2.0. i social network si è fatta sempre più fitta e complessa.

Una rete che apre nuove frontiere all’apprendimento, alla costruzione collaborativa della conoscenza, ma che può comportare, per i giovani, anche rischi e pericoli.
Spetta agli insegnanti, agli educatori fornire ai giovani, oltre alle competenze digitali (che essi maturano anche in contesti informali), quelle capacità di critica, di giudizio e discernimento che consentirà loro di navigare nella rete senza naufragare, di utilizzare nel modo migliore le molteplici possibilità che il web e i nuovi ambienti di apprendimento offrono loro.
Proprio la scorsa settimana abbiamo organizzato il convegno regionale delle Cl@ssi 2.0, dove docenti e studenti insieme hanno presentato i primi risultati del triennale progetto ministeriale che vede le nuove tecnologie al servizio della didattica quotidiana.

Abbiamo avuto la dimostrazione di come la didattica 2.0 cambi il paradigma dell’apprendimento, ponendo i ragazzi al centro e affidando loro il ruolo di protagonisti, di produttori creativi e consapevoli di testi e contenuti multimediali, utilizzando il podcasting, il blog, il wiki, il social network.
Il giorno dopo ho letto nel forum online delle Cl@ssi 2.0 messaggi di ringraziamento per questo spazio di esposizione e di incontro, in cui docenti e ragazzi entusiasti hanno presentato al pubblico i loro lavori, confrontando i prodotti e i processi, prendendo e offrendo spunti per arricchire il loro percorso di apprendimento, che non riguarda solo i contenuti disciplinari o le competenze digitali, ma anche le competenze di vita, quelle life skills che preparano all’inserimento nel mondo del lavoro e nella società.

Ed è con piacere che vi racconto la mia sorpresa nel trovare tra i docenti più attivi di alcune cl@ssi 2.0 proprio insegnanti di religione.

Possiamo dunque parlare di un’ORA DI RELIGIONE 2.0 che, mettendo a frutto le potenzialità offerte dai new media e dalla Rete, vada incontro agli interessi personali degli studenti, parli il loro linguaggio, li aiuti a superare le difficoltà sviluppando in loro il senso di appartenenza ad una comunità, stimolando relazioni costruttive, di collaborazione ed empatia.
I ragazzi di oggi sono multitasking, sempre connessi ed interattivi; occorre però loro una guida, che dia all’agire un senso, che li aiuti a superare la superficialità e la frammentazione che la velocità di navigazione e la comunicazione virtuale rischia di generare.
I docenti sono chiamati ad una funzione di coaching, ben diversa da quella tradizionale di trasmissione del sapere; voi siete da sempre abili animatori, esperti nell’accoglienza e nella valorizzazione della persona, considerata unica ed irrepetibile.
Sono certo non farete fatica a ricoprire questo nuovo ruolo di insegnanti 2.0.
